
 

DELIBERA N. 85/15/CONS 

 

 
 

AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA DEFINIZIONE DELLE MODALITÀ E 

DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE PER LA CESSIONE DELLA CAPACITÀ 

TRASMISSIVA DELLE RETI TELEVISIVE LOCALI AI SENSI DELL’ART. 6 

DEL DECRETO-LEGGE 23 DICEMBRE 2013, N. 145, CONVERTITO, CON 

MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 21 FEBBRAIO 2014, N. 9 COME 

MODIFICATO DALL’ART.1, COMMA 147, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2014, 

N. 190. 

 

 

L’AUTORITÀ 
 

 

 

NELLA riunione di Consiglio del 24 febbraio 2015; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 

la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 

servizi di pubblica utilità”; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”;  

VISTO il decreto legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 20 marzo 2001, n. 66, come modificato dal decreto legge 30 dicembre 2005, n. 273, 

convertito con legge n. 51 del 23 febbraio 2006 e dal decreto legge 1 ottobre 2007, n. 159, 

convertito con legge 29 novembre 2007, n. 222; 

VISTO il decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle 

comunicazioni elettroniche”, come modificato dal decreto legislativo 28 maggio 2012, n. 

70;  

VISTA la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante “Norme di principio in materia di 

assetto radiotelevisivo e della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A., nonché delega al 

Governo per l’emanazione del testo unico della radiotelevisione”; 

VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, come modificato dal decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 44, rinominato “Testo unico dei servizi di media audiovisivi 

e radiofonici”;  
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VISTA la legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011)”; 

VISTO il decreto legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito con modificazioni dalla 

legge 26 maggio 2011, n. 75, così come modificato dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;   

VISTA la legge 26 aprile 2012, n. 44 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, recante disposizioni urgenti in materia di 

semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di 

accertamento”; 

VISTO il decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante “Interventi urgenti di 

avvio del piano "Destinazione Italia", per il contenimento delle tariffe elettriche e del 

gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la 

digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed 

EXPO 2015”, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e 

successive modificazioni; 

 VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”; 

VISTA la delibera n. 217/01/CONS, del 24 maggio 2001, recante “Regolamento 

concernente l’accesso ai documenti”; 

VISTA la delibera n. 401/10/CONS del 22 luglio 2010, recante “Disciplina dei 

tempi dei procedimenti”; 

VISTA la delibera n. 353/11/CONS del 23 giugno 2011, recante “Nuovo 

regolamento relativo alla radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica digitale”; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità” 

come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 569/14/CONS; 

VISTA la delibera n. 451/13/CONS, del 18 luglio 2013, recante “Revisione del 

Piano di Assegnazione delle frequenze per il servizio televisivo terrestre in tecnica 

digitale per le reti nazionali, di cui alla delibera n. 300/10/CONS” come modificata, da 

ultimo, dalla delibera n. 631/13/CONS del 15 novembre 2013; 

VISTA la delibera n. 480/14/CONS del 23 settembre 2014, recante “Modifica del 

piano nazionale di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televisiva in 

tecnica digitale DVB-T in attuazione dell’art. 6, comma 8, della legge 21 febbraio 2014, 

n. 9”; 
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VISTA la delibera n. 44/15/CONS, del 29 gennaio 2015, recante “Avvio delle 

procedure per la pianificazione delle frequenze attribuite a livello internazionale 

all’Italia e non assegnate a operatori di rete nazionale per il servizio digitale terrestre”; 

CONSIDERATO che l’art. 6, comma 9-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, 

n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e successive 

modificazioni, ha previsto che “l’Autorità  per le garanzie nelle  comunicazioni  stabilisce 

le modalità e  le  condizioni  economiche  secondo  cui  i  soggetti assegnatari dei diritti 

d'uso in ambito  locale  hanno  l’obbligo  di cedere una quota  della  capacità  trasmissiva  

ad  essi  assegnata, comunque  non  inferiore  a  un  programma,  a  favore  dei  soggetti 

legittimamente operanti in ambito locale  alla  data  di  entrata  in vigore del presente 

decreto, che  procedano  al  volontario  rilascio delle frequenze utilizzate di cui al comma 

8  o  a  cui,  sulla  base della nuova pianificazione della stessa  Autorità  per  le  garanzie 

nelle  comunicazioni  e  della  posizione  non più utile nelle graduatorie di cui all'articolo 

4 del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

maggio 2011, n. 75, e successive modificazioni, sia revocato il diritto d'uso”; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 147, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

nel modificare il suddetto art. 6, alla lett. d) ha introdotto ulteriori disposizioni volte a 

consentire la messa a disposizione della capacità trasmissiva degli operatori di rete 

operanti in ambito locale a fornitori di servizi media audiovisivi in ambito locale;  

CONSIDERATO che le citate disposizioni definiscono le modalità e i criteri sulla 

base dei quali il Ministero dello sviluppo economico predispone le graduatorie dei 

soggetti legittimamente abilitati quali fornitori di servizi media audiovisivi in ambito 

locale che facciano richiesta per l’accesso alla suddetta capacità trasmissiva; 

CONSIDERATO, altresì, che ai sensi dell’aggiunto comma 9-sexties “l’Autorità 

per le garanzie nelle comunicazioni dispone le condizioni economiche secondo cui i 

soggetti assegnatari dei diritti d’uso di cui al comma 9-quater concedono la relativa 

capacità trasmissiva ai soggetti utilmente collocati nelle graduatorie di cui al comma 9-

quinquies”; 

RITENUTO, pertanto, in attuazione delle previsioni di legge sopra citate, di avviare 

le relative procedure per la definizione delle modalità e delle condizioni economiche per 

la cessione della capacità trasmissiva delle reti televisive locali;  

 UDITA la relazione del Commissario Antonio Nicita, relatore ai sensi dell'articolo 

31 del Regolamento concernente l'organizzazione ed il funzionamento dell'Autorità 
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DELIBERA 

Art. 1  

(Avvio del procedimento) 

 

 1. È avviato il procedimento avente ad oggetto la definizione delle modalità e delle 

condizioni economiche per la cessione della capacità trasmissiva delle reti televisive 

locali, ai sensi dell’art. 6, commi 9-bis e 9-sexties, del decreto-legge 23 dicembre 2013, 

n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, come modificato 

dall’art. 1, comma 147, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 2.  Il procedimento di cui al comma 1 è svolto dalla Direzione infrastrutture e 

servizi di media. 

 3. Fatte salve le sospensioni di cui al comma successivo, il termine di conclusione 

del procedimento è di 120 giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento 

sul sito web dell’Autorità. I termini del procedimento possono essere prorogati 

dall’Autorità con deliberazione motivata. 

 4. La decorrenza dei termini di cui al comma precedente è sospesa per le richieste 

di informazioni e documenti, calcolate in base alla data risultante dal protocollo 

dell’Autorità in partenza e in arrivo. 

Il presente provvedimento può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla data di comunicazione dello stesso. 

La presente delibera è pubblicata integralmente sul sito web dell’Autorità www.agcom.it. 

 

Roma, 24 febbraio 2015 

 

IL PRESIDENTE 

Angelo Marcello Cardani 
 

 

IL COMMISSARIO RELATORE 

                    Antonio Nicita 

 

 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Francesco Sclafani 


